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di aver dato occasione all’attacco dei Turchi. L’inviato milanese in 
Roma, accennando al contegno ostile di Venezia, cercò di giusti­
ficare la lega del suo signore cogl’infedeli e dichiarò apertamente: 
«A nostra difesa ci varremo persino dei Turchi e dei Mori».1 
Tanto avanti non doveasi arrivare; néU’autunno di quel mede­
simo anno avvenne la caduta di Lodovico il Moro.2

In seguito alle notizie sempre più minacciose che venivano 
dall’Oriente2 Alessandro VI sulla fine d’autunno del 1499 emancf 
degli inviti ai principi cristiani affinchè nel marzo dell’anno pros­
simo spedissero loro oratori a Roma per trattare di una lega 
contro i Turchi.4 Quest’appello trovò così poca corrispondenza, 
che ai primi di febbraio del 1500 si dovettero emanare nuove esor­
tazioni. 5 Anche adesso l’esito fu abbastanza meschino. L’11 marzo 
fu tenuto un concistoro segreto, al quale erano invitati tutti gli 
ambasciatori presenti in Roma. Trovaronsi rappresentati Massi­
miliano, Luigi XII di Francia, Enrico VII d’Inghilterra, Ferdi­
nando di Spagna, oltre a Napoli, Venezia, Savoia e Firenze. Alla 
presenza di tale assemblea Alessandro VI fece rilevare il ¡peri­
colo che sovrastava da parte dei Turchi ed espresse il suo ram­
marico perchè gl’inviti da lui emanati sulla fine dell’autunno non 
fossero stati ancora presi in sufficiente considerazione. Mostrò 
inoltre come Venezia fosse un baluardo della cristianità, alla cui 
tutela erano obbligati tutti. Le risposte degli ambasciatori furono 
così poco soddisfacenti, che il papa se ne dolse apertamente con 
la Germania, la Francia e Napoli ; solo la Spagna ebbe la sua lodi- 
piena.6 Prima di tenere il concistoro il papa aveva incaricato il
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